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primi interventi alla 
JL . . . . 

(Dalla pagina 12) ' 

[vie. andava ponendosi gli stessi 
[problemi relativi ai trasporti o 
[alla riforma delle Partecipa-
[zioni Statali o ai piani regiona 
ili. Lo stesso tipo di limite è 
[«morso In alcuni momenti della 
ilotta meridionalistica e in alcu 
ini aspetti delia lotta di alcune 
[regioni avanzate come l'Urn 
Ibria. l'Emilia, la Toscana. 

D'altra parte, il limite del 
[collegamento delle lotte per le 
[riforme con le rivendicazioni 
[immediate è apparso evidente 
(quando la congiuntura ha posto 
[le masse di fronte a problemi 
[immediati ed urgenti: prezzi. 
[carovita, fitti. Noi abbiamo giù 
latamente respinto la contrappo 
jsizione (i «due tempi») tra 
congiuntura e struttura, ma poi, 
nei fatti, non sempre abbiamo 

[saputo contrapporci a quella 
[separazione operata dall'avver-
i-sario. -, . -. v . 

Su tutto ciò dobbiamo criti-
[camente riflettere per affronta-
|re in modo corretto il problema 
centrale che abbiamo di fronte: 

[il rafforzamento del Partito 
[nella fabbrica e. più generale. 
til rapporto tra il Partito e la 
[classe operaia. Il fatto che le 
| lotte richiedono a tutti i Uvei-
ili un'alta consapevolezza, una 
! precisa qualificazione, ci spinge 
a considerare più che mai ne
cessario, per ogni tipo di azio 
ne di c!as3e, il punto di vista 

i della ideologia, della coscienza 
critica che il Partito — punto 
di arrivo di un processo stori
co, organizzazione armata di 
una dottrina rivoluzionaria — 
porta dall'esterno e innesta 
nella esperienza viva della lot
ta operaia. Per questo — affer
ma Barca — insieme ad un ri
lancio della politica operaia 
sono necessarie contemporanee 
specifiche scelte di lavoro che 
impegnino in uno sforzo di co 
struzione paziente del Partito 
nella fabbrica. 

Prende cosi forza e valore 
tutto il problema dei lavoro 
politico generale che il Parti
to deve sapere svolgere nella 
fabbrica, per portare nella fab
brica la ricchezza del nostro 
patrimonio, il respiro dell'oriz
zonte che ci siamo conquistali. 
Poiché è vero che la debolezza 
del Partito nella fabbrica non 
è un fatto anomalo rispetto ai 
limiti generali del movimento: 
ma è anche vero — afferma 
con forza l'oratore — che que
sta rìebo1ez7a Ccd è onesta l'al
tra faccia della realtà) e nel
lo stesso temnn in contr i to , e 
a volte in stridente contrasto. 
con la nostra canorità di orga
nizzazione e mobilitazione nel 
Pae^e. con la crescita della 
nostra Influenza, con la vasti
tà dei contatti d'oninione the 
siamo riusciti a stabilire Non 
è forse in stridente rnnfrn^to 
con la fatica che abbiamo do 
vuto affrontare por organizza 
re questa o quella conferenza 
di fabbrica, per tenere una riu
nione che andasse al di la di 
uno stentato dihnttitn narasin-
dacale. l'ampiezza, il calore. 
la forza di certe nostro mani 
fpcfpyinni9 Non è in contrasto 
stridente con la vita rachitica 
di certi organismi di fabbrica 
l'impetuoso erompere del movi 
;tticnto di solidarietà con il 
[Vietnam o il calore delle ma 
inifestnzion? che hanno celebra 
|to il ventennale della Resi 
stenza o i successi nelle riozio 
nì o la stessa passione che mrt 
tiamo noi nostri dibattiti noli 
Etici estorni alla fabbrica7 

Da un lato, dunque, sentiamo 
l'esigenza di rendere più cspli 
[cito e rienroso il contenuto di 
[classe dolio nostre battaglie, di 
[assumere con più immediatezza 

rigore l'angolo visuale della 
[classe operaia (Dercbc in oenn 
ia di queste battaglie la clas 
se operaia sia e si riconosca 
irotagonista): dall'altro. Vc*\ 
jenza di portare nella rahbri 
ra. anche nella batlnclia più 
elementare, in mi si esprimo 
}a rivendicazione più ra\ viri 
lata, il respiro di tutto il no 
Stro patrimonio idealo e politi 

la ricchezza di tutti i no 
Stri locami F/cMCcn/a. don 
jue. di portare nella fabbrica 

rapporto che siamo riusciti 
stabilire con il mezzadro 

m il bracciante, con il colon» 
in l'intellettuale avanzato (il 

lialogo che contro tutti i veti 
stato aperto e va avanti con 
mondo cattolico), tutto il re 

ipiro della nostra politica, tut 
la capacità che abbiamo ac 

)uisitn di cocitore le mnltepli 
Ci contraddizioni che lo sfrutta 

mento determina nella ' socie
tà. tutta la ricchezza del pa 
trimonio che i nostri maestri e, 
ultimo. Palmiro Togliatti ci 
hanno lasciato, tutta la forza 
e la passione che ci vengono 
dall'essere protagonisti di un 
grande movimento che affonda 
le sue radici nelle più belle 
tradizioni culturali e di lotta 
del nostro paese, nell'interna 
zinnalismo proletario. ' 

Alla classe • operaia spetta 
storicamente un ruolo liberato 
re. egemone proprio perchè ha 
nella fabbrica, nel vivo dello 
scontro di classe, nel vivo del 
rapporto tra operaio e padro 
ne, la possibilità di scoprire la 
chiave, il segreto della socie
tà capitalistica e di acquistare 
coscienza del proprio interesse 
di fondo: rovesciare in gene
rale il rapporto di sfruttamen
to. Nella fabbrica la classe ope
raia trova la spinta per porsi il 
problema. politico generale e 
trova la molla che la spinge 
contro il potere statale borghe 
se e l'oppressione imperialisti 
ca La fabbrica, per l'operaio. 
non è il particolare, ma la pre 
messa del più autentico gene
rale. Ari una condizione: che 
già nella fabbrica la classe 
operaia sappia costruirsi gli 
strumenti, cioè un partito ca
pace di non arrestarsi alla im 
mediatezza del rapporto di prò 
duzione. capace di proiettarsi 
fuori dei cancelli della fabbri
ca e capace dunque di risalire 
da quel rapporto ad una visione 
che lo nega e lo supera. E' 
questo partito — afferma il 
compagno Barca —. è questa 
sezione di partito di fabbrica 
che vogliamo costruire: una se
zione che sia garanzia di una 
accresciuta capacità generale 
di ancorare ogni lotta all'an 
golo visuale, all'interesse della 
classe operaia, e di dare con
temporaneamente alla classe 
operaia, impegnata nel duro 
scontro di fabbrica la forza la 
fiducia il ruolo che solo posso 
no venire dalla chiarezza della 
prospettiva, dalla chiarezza cir
ca la via generale di avanzata 
e di sviluppo. 

Ma in quali direzioni ci si 
deve concretamente muovere 
— si chiedeva a questo punto 
il compagno Barca avviandosi 
alla conclusione del suo rap
porto — per operare le corre
zioni, le rettifiche che alla lu
ce di quanto detto appaiono ne
cessarie? La prima direzione 
è quella della conoscenza, con 
dizione essenziale questa per 
tenere conto delle profonde tra
sformazioni in atto. Le confe
renze di fabbrica hanno con 
sentito un primo impoi tante ag
giornamento. me c'è ancora 
molto lavoro da compiere a tut 
ti i livelli per cogliere tutti gli 
elementi che influiscono sul 
grado di autonomia e di unità 
della classe operaia, e cioè: ef
fetti e conseguenze dello svi
luppo tecnologico: occupazione 
e disoccupazione, flussi migra
tori ecc.: orientamenti ideali. 
spostamenti e rivolgimenti nê  
gli schieramenti politici: ele
menti che concorrono anch'essi 
a determinare nuove possibili 
tà unitarie o. di contro, osta
coli nuovi all'unità e all'auto
nomia di classe. 

Nel dibattito che ha prece 
duto la conferenza ha preso ri 
Movo soprattutto la ricerca 
delle conseguenze del progres 
so tecnico nell'attuale fase ca 
pitalistica Oggi. di\ersamente 
da ieri, il sistema capitalistico 
ha bisogno di assimilare a se. 
di integrare per quanto più 
possibile la classe operaia, den 
tro e fuori della fabbrica. 11 
punto di parten7a per avviare 
un processo rivoluzionario nel 
le condÌ7i'oni di un paese capi 
talisticamente avan7ate è — 
dunque - il rifiuto di questa 
integra7inne. è la difesa e la 
riaffermazione dell'autonomia 
rfella classe operaia A tal fine. 
certo giocano un ruolo obiet 
tivo che dobbiamo megli»» ca 
pire e conoscere rerti svilun 
pi tecnologici, gioca un ruolo 
primario pirli elementr decisi 
vn che è in tuttt le «ne vane 
forme lo sfruttamento capitali 
stico. ma gioca un ruolo non 
secondario la capacità di prcn 
doro coscienza di que««o sfnit 
tamento e dunque falerni nto 
dell nrganÌ77a7Ìone sindicale 
l'elemento politico l'elemento 
ideale 

Ecco ptrchè non solo non 
possiamo sottovalutare — an 
che per ciò che riguarda lo 
stadio della conoscenza — lo 
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elemento politico in fabbrica. 
ma non possiamo sottovalutare 
e non preoccuparci • della de
cadenza. dell'isterilimento st'es 
so di altri centri di vita poli 
tica in fabbrica, centri sinda 
cali e centri politici. E se que
sto servirà a ridestate l'attivi
tà di un NAS. l'attività delle 
ACLI. e a rendere espliciti 
certi orientamenti, a consentire 
un confronto e un dibattito con 
essi, a riaccendere I interesse 
della corrente socialista per le 
elezioni della Commi,"-ionc in 
terna, non sarà un lavoro per
duto. ma sarà un lavoro posi
tivo per la democra7Ìa e l'uni 
tà della classe operaia. < 

Ma. qui veniamo a quella 
che è la seconda direzione di 
lavori in cui Impegnarsi: l'at
tività da svolgere come partito 
in fabbrica. Al riguardo, sono 
stati riproposti interrogativi del 
passato e formulate denunce 
del persistere della deviazione 
parasindacale e economicistica 
nell'attività Hi partito, nono 
stante le risposte che a questi 
quesiti sono state date dalla 
II Conferenza delle fabbriche 
e dalla Conferenza d'organiz
za/ione di Napoli. 

A riproporre questi problemi 
sono alcuni fatti obiettivi quali 
la conquista, l'accettazione pie 
na ormai del principio della 
autonomia reciproca di partito 
e sindacato: e il contempora
neo maturare di un nesso più 
stretto tra fabbrica e società, 
tre economia e politica e quin
di. anche, di una continuità 
nuova tra lotta sindacale e lot
ta politica. Dall'apparente con
traddizione di questi due fatti 
— afferma Barca — credo deri
vino certe difficoltà nel defini
re le rispettive aree d'azione 
del sindacato e del partito. 
E' indubbio che sindacato e 
partito hanno compiti istitu
zionali diversi e che. compiti 
istituzionali diversi hanno il 
sindacato di classe e il partito 
di classe. Ogni confusione al 
riguardo non può che risol
versi in un danno del movi
mento. E' altrettanto indubbio. 
però, che nessun paletto di de
marcazione può oggi definire 
con rigore e rigidità i rispettivi 
terreni di competenza dal mo
mento in cui la contrattazione 
del prezzo della forza lavoro 
investe non solo tutti gli ele
menti del rapporto di lavoro 
in fabbrica, ma investe ele
menti e fattori che sono fuori 
della fabbrica e la cui modifi 
cazione e trasformazione — 
attraverso riforme strutturali 
— appare essenziale per garan
tire quel prez70. per tutelate 
l'occupazione, per assicurare 
condizioni di libertà e non pos 
sono quindi essere estranee al 
sindacato soprattutto nel mo 
mento in cui lo scontro si spo 
sta sul nuovo terreno della prò 
grammazione. 

Il partito interviene come for
za politica, come coscienza idea
le su tutto il terreno dello scon 
tro di classe non come sostituto 
del sindacato, ma come corre
sponsabile della formazione di 
quella coscienza e unità di clas
se senza ìe quali la stessa lotta 
rivendicativa non si eleverà ai 
livelli e ai contenuti qualitativi 
che appaiono necessari. Il par
tito interviene come parte atti 
va nel processo di formazione. 
di organizzazione di una volontà 
democratica in fabbrica. Il di 
segno del padronato non si bat 
te solo entro i cancelli della 
fabbrica, ma esso si batte solo 
se la contestazione comincia a 
livello della fabbrica, se a quo 
sto livello la politica dei red 
diti, il tentativo di ingabbiare 
la dinamica e l'articolazione 
della lotta rivendicativa comin 
ciano ad essere contestati e bat 
tuti là dove se ne trovano le 
prime mnnifesta7.ioni. là dove 
tale politica comincia ad aprir 
si i primi varchi. 

Analoahe considerazioni pos 
sono farsi per il più generale 
problema dell'unità operaia a 
livello rivendicativo e a livello 
sindacale Troppo spesso questa 
unità è considerala un dato sta 
tiro sia nei suoi aspetti positivi. 
di forza, sia nei limiti ohe essa 
impone In questa visione stati 
ca sono soprattutto i limiti a 
venir sottolineati da coloro che 
ingenuamente pensano che ba 
sta porre un contenuto più 
avanzato per avere automati 
camonte una lotta di massa più 
avanzata. sia da coloro che so 
vento dimonticano quale gran 
de fatto nuovo, di democrazia. 
di autonomia rappresenti la 
unità realizzata e difesa dalla 
CGIL, confermata nel recente 
congresso di RVoena in una si 
tua7ione di co=ì marcata diver 
ffenza dei partiti cui le stesse 
SUP correnti si richiamano 

Troppo poco si tiene conto 
dei fattori politici che agisco 
no e intervengono su questa 
unità e troppo poco si deriva 
da ciò una guida anche come 
partito e compiti da assolvere 
non solo per non mettere in pe 
ricolo tale unità ma sopratutto 
per consentire che essa possa 
realizzarsi a livelli via via più 
avanzati Ma che cosa significa 
ciò «e non ribadire la necessità 
della presenza e dell'organiz
zazione del Partito in fabbrica 
come presenza politica e riba
dire la peculiarità della orga 
nizza7Ìonc di Partito nella fab 
brica? Peculiarità — osserva 
Barca — che non sta e non de 
ve stare nel parasindacalismo. 
nell'economicismo. ma nella ca 
pacità di portare dalla fabbrica 
al complesso del Partito, su tut
ti ì problemi, l'esperienza di
retta della classe operaia in 
fabbrica e di portare dal com

plesso del Parti'o alla fabbrica 
— attraverso uno stretto rap
porto tra organizzazione terri
toriale e organizzazione di fab
brica — la visione generale di 
una ' classe operaia che vuole 
essere e sa essere classe nazio 
naie, classe di governo: visio 
ne essenziale per elevare qua
litativamente gli stessi conte
nuti rivendicativi. ' 

Come realizzare — ed ecco la 
terza indicazione formulnta da 
Barca — questo rapporto orga
nizzativo? Il dibattito ha già 
dato al riguardo interessanti 
indicazioni Si tratta di con 
frollarle, di convalidarle. E' 
tuttavia su questo punto che 
si tratta di fare la più decisa 
svolta, la più coraggiosa ret
tifica Rettifica nei metodi e de
gli strumenti di direzione delle 
federazioni e in parte anche del 
centro, per evitare che il lavo
ro delle fabbriche sia uno dei 
tanti lavori specialistici. Ret
tifica nella ripetizione del oua-
dri e delle nostre forze diri-
Centi sìa a livello di fabbrica 
(per evitare ohe lo stesso qua
dro faccia tutto, dal lavoro di 
C I . ni lavoro di sindacato e 
di Partito) sia n livello di fe
derazione Rettifica e supera
mento di una eerta resistenza a 
costruire sezioni di fabbrica. 
Imoegnn. infine, perchè queste 
indicazioni non restino nel gene
rico e perchè ci si muova do 
no questa conferenza sulla base 
di un preciso piano di lavoro. 
piano che dovrebbe compren
dere: 

1) una campagna di due me
si di proselitismo nelle fabbri
che: 

2) un lavoro specifico di tipo 
esemolare. con l'aiuto del cen
tro del Partito, verso 20 30 fab
briche con alcuni obiettivi de
terminati: conoscenza, impe 
4no per una presenza e vita de 
moerntiea del sindacato e del 
Partito, iniziative specifiche 
verso i tecnici e gli intellettua 
li della produzione, corsi di for 
ma7Ìone ideologica: 

3) una « leva » di quadri ope
rai orientando in funzione di 
ciò. attraverso una stretta col
laborazione tra federazioni, se
zione scuola, sezione organiz
zazione e sezione massa i cor 
si ostivi delle Frattocchie: 

4) la definizione entro un 
mese, in attesa che il congres 
so esamini il problema orpaniz-
zativo nel suo complesso, all'in
terno di ogni segreteria di fe
derazione. di un compagno re
sponsabile del coordinamento di 
tutto il lavoro verso le fab
briche : 

51 riunioni di controllo entro 
i primi di luglio a livello di tut
ti i comitati reeionali e suc
cessivamente a livello naziona 
le deirannlicazìone delle indi 
cazioni della conferenza. 

Barca ha conci1 iso il suo rap 
porto affermando che la defi 
nizione di un piano di lavoro 
non basta. Elemento decisivo 
è uscire dalla conferenza con 
la convinzione di non trovarsi 
di fronte ad uno dei tanti com
piti ma al compito decisivo se 
vogliamo vincere Io scontro sul 
terreno della politica estera. 
della politica economica, se 
vogliamo onerare Der una nuo 
va maggioranza Longo ha ri 
levalo al C C. che attorno alla 
unità e alla divisione della 
classo operaia, attorno all'au 
tonomia e al carattere subai 
terno della classe operaia, è 
OT«TI aporta una grande batta 
p"l;a. A onesta battaglia — cui 
l'avversario partecipa con tut 
te le sue forze — noi vocila 
mn partecipare non solo per 
difendere lo stntus quo. non 
solo per difendere ciò che 
abbiamo costruito ma una 
unifà reale, più salda di 
ouella preesistente, per an
dare avanti, attorno a un 
programma e a un disecno 
di sviliinoo della intera so
cietà niseuteremo in un nros 
simo CC su come onerare per 
e i u n c c e rapidamente sul pia
no ooli'ico a onesta più forte 
unità Ma è una circostanza 
fortunata oocita che ci ba con 
sentito di far prccoflore tale 
CC (ÌP onesta conferon7a per 
rhè corto un processo di uni 
fìeazinno comporta molti e dif 
ficili problemi Ma una cosa 
comporta in primo lunen: che 
sim fondamento sìa la classe 
ooeraia. l'unità effettiva della 
classe operaia. la diro«a e il 
rafforzamento dell'autonomìa 
sindacale, politica, ideale Pos 
sa e FanDta onesta Conferenza 
dare un contributo positivo a 
ouesto processo Venga l a one
sta conferenza un mossacelo 
di unità ad ocni lavoratrice. 
ad ocni lavoratore ordinato e 
Hìsocri'nato- n"nv a fid'ir'a. per 
la sua lotta e la sua battaclia: 
e Dirta di otri una parola di 
fiducia al Paese- fiducia, pel 
Ventennale della Resistenza. 
nell'i possibilità di nuove con 
oui«!e. di una prospettiva di 
reale orocres«o economico, ri 
vile e democratico. 

Donazzan 
Operaio della Zoppas 

dì Conegliano 
Compito principale della con 

ferenza deve essere, come è ri 
stillato dai dibattiti che l'han 
no preceduta nelle fabbriche. 
quello di sollecitare ed orien 
tare la classe operaia contro i 
disegni di riorganizzazione pa
dronali. Giungere cioè ad una 
vasta azione politica che sino 
ra è stata insufficiente. Alla 
Zoppas l'attacco padronale è 
costato agli operai la riduzione 

dell'orario a 32 ore. 300 so 
spensioni. 400 licenziamenti for
zati. 200 volontari; di contro 
la produzione è rimasta agli 
stessi livelli: anzi, in alcuni 
reparti è aumentata sino al 37 
per cento, come alle fonderie. 
L'offensiva padronale ha poi 
determinato: appesantimento 
della condizione operaia nella 
fabbrica, intensificazione dello 
sfruttamento, ricatto del posto 
di lavoro, isolamento e licenzia 
mento degli attivisti. La nostra 
controffensiva deve partire dal 
le fabbriche, dove avviene di 
rettamente lo scontro di classe 
ed estendersi quindi al Paese; 
solo un'azione politica che ab
bia queste premesse sarà ca
pace di creare una nuova uni
tà. di raccogliere insieme tutti 
gli operai contro il padrone e 
contro il governo che elabora 
piani per incrementare e pro
teggere i profitti degli indu
striali. Deve essere questo il 
nostro dialogo coi cattolici, e 
non un'azione che avvenga al 
vertice con i dirigenti della 
DC: un dialogo di questo tipo 
l'hanno fatto i socialisti ed il 
prezzo è stato la subordinazio
ne al gruppo di potere doroteo 
ed un graduale processo di so-
cialdemocratizzazione all'inter
no del loro partito. 

Morini 
Tecnico della 

IBM di Milano 

Il processo di meccanizzazio
ne e divisione del lavoro che 
avviene in un certo tipo di fab
briche. come la IBM. è stato 
teorizzato dagli industriali, pre
sentato come una « filosofia ». 
In queste fabbriche, dove gli 
operai sono tutti altamente qua
lificati. sarebbero superate le 
contraddizioni di classe perchè 
il lavoratore ha una sua alta 
collocazione nel processo prò 
duttivo. Si formerebbe cioè 
e un'aristocrazia tecnologica ». 
più vicina al padrone che non 
alla classe operaia Ma l'ope
raio che loro vorrebbero crea
re, il tecnocrate, continuerebbe 
a conservare — come avviene 
alla IBM — la sua posizione 
subordinata. Farebbe scelte 
quantitative, mai qualitative. 
Quosto disegno del padronato 
* illuminato » richiede da parte 
del partito una nuova e diversa 
valutazione del ruolo che gli 
impiegati svolgono, in fabbrica. 
nella lotta di classe. La posizio
ne sempre più subordinata de
gli impiegati nel processo prò 
duttivo, caratterizzato da una 
crescente mecca nÌ7zazione, pro
voca in loro interessi sempre 
più coincidenti con quelli della 

classe operaia. La conferenza 
ofrre un'ottima occasione per 
impostare un discorso diverso 
sugli impiegati nelle fabbriche. 

Proietti : 
Acciaierie di Terni 

Tra poche settimane in Um
bria — indetto da organizza 
zioni della CISL e dalle Ca 
mere del Lavoro di Terni e 
Perugia — avrà luogo uno 
sciopero regionale ni quale so 
no chiamate ad aderire, insie
me a tutte le organizzazioni 
sindacali e democratiche, an 
che le Camere di Commercio. 
le organizzazioni di categoria. 
Alla base di questa < Giornata 
di lotta » ci sono i gravi prò 
blemi economici e sociali del
la regione, una delle poche 
nelle quali dal 1951 ad oggi la 
popolazione residente è dimi
nuita in assoluto. Le cause di 
questo progressivo decadere 
dell'Umbrin vanno cercate nel 
fatto che. dopo i provvedi 
menti del 1953. il governo non 
ha mantenuto gli impegni pre 
si. L'ordine del giorno appro 
vato dal Parlamento nel 19fi() 
per dare alln Terni una fun 
zione propulsiva in direzione 
di tutta la regione non ha avu 
to seguito, cosi come lettera 
morta sono rimaste le indica 
zioni date per sviluppare, ac
canto a quella dell'acciaio, al
tre attività produttive a monte 
di quella dì baso e per agire in 
direzione dell'industrializzazio 
ne della regione. I miliardi 
stanziati, al contrario, sono 
stati assorbiti dalì'IRI e non 
investiti nella regione mentre. 
contemporaneamente, si prov
vedeva allo scorporo di vari 
settori e si portava avanti la 
fusione della Terni con la Fin 
sider. 

Per quanto riguarda il prò 
blema dell'oicnnizzazione del 
partito nella fabbrica è giusto 
dire che il contributo delle no
stre organizzazioni di fabbri
ca alle battaglie sindacali, eco 
nomiche e politiche è stato 
grande. Gravi sono però — e 
non tutti da imputare a trascu
ratezze di ordine organizzativo 
— i limiti e i difetti della no 
stra azione. Questo vale, in 
particolare, per il modo col 
quale affrontiamo i problemi 
dei giovani, per la scarsa cir
colazione nelle aziende dei te 
mi politici (ad esempio quelli 
della lotta per la pace e per 
la solidarietà con le lotte del 
Vietnam e di San Domingo). 
Per quanto riguarda il proble 
ma dell'unificazione politica 
della classe operaia e del par
tito unico, stabilito che il pa
trimonio che abbiamo accumu 
lato in questi 50 anni rimane 
intatto e non deve essere con-

GENOVA — Il compagno Longo con un gruppo di delegati. 

fuso con il fallimento socialde
mocratico. va detto che il pro
blema esiste nel senso di dare 
chiaramente al processo e al 
movimento di unificazione lo 
obiettivo della lotta per il so
cialismo. Non bisogna però 
avere fretta soprattutto se esi
ste il pericolo di mettere in 
discussione principi fondamen
tali della nostra politica. 

Costantini 
Lanerossi di Vicenza 
Al centro del dibattito della 

conferenza di fabbrica della 
Lanerossi abbiamo posto il prò 
blema della scarsa continuità 
del nostro lavoro In direzione 
delle fabbriche e dei ritardi che 
abbiamo riscontrato nel pren
dere atto del profondo proces 
so di ristrutturazione e di tra
sformazione in atto nei settori 
chimico e tessile. Qui siamo 
di fronte, contemporaneamen 
te, alla presenza sempre più 
massiccia di capitale straniero. 
e, ancora, al fatto che il set
tore tessile diventa sempre più 
un'appendice di quello chimi
co. Nel pieno di questo proces
so abbiamo assistito, per re
sponsabilità del centrosinistra, 
al rovesciamento, nelle aziende 
dell'ENI. del disegno di Mat-
tei che aveva fatto — pur con 
limiti noti - dell'Ente di Sta
to uno strumento nella lotta 
contro i monopoli, contro i 
grandi gruppi internazionali del 
petrolio e contro il neocolonia 
lismo. Oggi la subordinazione 
della politica italiana a quella 
americana, la rinuncia ad ogni 
autonomia in politica estera. 
pesano sulle scelte dell'ENI e 

nasce da qui la necessità di 
una lotta più vigorosa per ri
dare una funzione nuova alla 
Azienda di Stato, per democra
tizzare l'ENI, anzitutto a livel
lo della vita di fabbrica, con
tro la prospettiva di una sem
pre più marcata subordinazio 
ne dell'Ente di Stato ai grandi 
gruppi privati sul piano della 
politica degli investimenti, del
la divisione dei mercati ecce
tera. 

Le ultime lotte sindacali mo
strano che registriamo i pri
mi segni di una ripresa ope
raia, anche se la situazione ri
mane difficile. Si precisano an
che, in questi primi segni di 
ripresa, i contenuti della no 
stra politica per il dialogo con 
le forze cattoliche e per l'unità 
con le forze socialiste. • 

Sciaccaluga 
Operaio dell'Ansaldo 

Nelle grandiose lotte operaie 
a Genova — dalla Resistenza 
alla Liberazione, dalla legge-
truffa al Luglio 'CO — il par
tito ha qui svolto un fonda
mentale ruolo di guida, con 
fermato dalla forza che esso 
ha in confronto a quella di al
tre città. Ma spesso il partito 
ha ricevuto dagli operai una 
specie di « delega », specie sui 
temi più complessi come quel
lo della programmazione. Le 
indicazioni degli organi diri
genti trovano pertanto difficol
tà a penetrare nelle fabbriche. 
anche perchè il partito non 
riesce ad esprimere una pro
pria linea sulla realtà di fab
brica. con contenuti di classe 

(Telefoto) 

caratterizzanti rispetto al iin-
dacato; e cosi finisce che il 
partito diventa il supporto del 
sindacato, e che il segretario 
di sezione conosce assai me
glio i problemi del Vietnam o 
della legge urbanistica, che 
quelli dei cottimi o delle qua
lifiche. Le stesse campagne 
del partito (specie quelle più 
tradizionali come per la stam
pa o il tesseramento) rischiano 
di < burocratizzarsi ». generan
do fenomeni di spoliticizzazio
ne. Hanno certo pesato le per
secuzioni padronali, ma è ve
ro parimenti che il ruolo del 
partito si è un po' staccato dai 
problemi specifici di fabbrica, 

con una matrice politica che 
non sa collegare la lotta im
mediata alle battaglie di pro
spettiva. Anche l'uscita del 
compagni anziani, rimpiazzati 
da giovani pur combattivi, ha 
pesato: ed è difficile trasmet
tere esperienze e patrimoni or
mai « storici ». Ora, perchè de
terminate iniziative come quel
le sull'IRI non rischino di di
ventar sterili, occorre che il 
fulcro dell'azione del partito, 
torni ad essere quello dell'indi
care alla classe operaia il pro
prio ruolo nella società, come 
lo ha sempre avuto in passato. 
Strumenti importanti sono 1 
giornali di fabbrica e le sezio
ni di fabbrica, ma bisogna ri
conoscere che l'unità politica 
si realizza quando le idee so
no chiare, soprattutto sulla ca
pacità che ha il partito nel por
re la classe operaia al centro 
dell'azione politica per la tra
sformazione della società. 

GII altri Interventi nel dibattito 
saranno pubblicati domani. 
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frigoriferi con 
freezermarket 
lo speciale scomparto bre
vettato per conservare gli 
alimenti surgelati. 

NAONIS: le soluzioni più 
moderne nel campo dei 
frigoriferi 
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otto modelli da 130 
a 240 litri 
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• versioni "export 
e "deluxe" 

• chiusura magnetica 
• sbrinamento auto

matico 
• linea "a squadra1' 
• apertura a filo mobile 
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NAONIS produce: frigoriferi televisori lavatrici cucine 

televisori modelli da 19 e 23 pollici, con soluzioni este
tiche per ogni gusto ed esigenza. 

lavatrici modelli da 4 e 5 kg., nelle versioni "multiter-
mie" "special" e "special lusso" 

cucine modelli elettrici, a gas ed elettrogas, per ogni 
esigenza di spazio e di estetica. 
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